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CORRENTI E CARRIERISMO:
CARTABIA PEGGIORA IL CSM

11'intrneo dell'As-
sociazione nazio-
nale magistrati
sono sorti molti
anni fa dei gruppi
organizzati, es-

senzialmente in ragione di diver-
se visioni culturali dellafunzione
giudiziaria e dei valori che laspi-
rano. Negli anni ci sono state
scissioni e aggregazioni che
hanno movimentato la vita as-
sociativa. Attualmente i gruppi
rappresentati nel Comitato di-
rettivo centrale dell'Anm sono
cinque: Area (che raggruppa
Magistratura democratica e Ar-
ticolo 3) con 11 eletti Magistra-
tura indipendente, con 10 eletti,
Unità per la Costituzione con 7
eletti, Autonomia e indipen-
denza, con 4 eletti e Articolo 101
con 4 eletti (i riferimenti degli
articoli sono alla Costituzione
della Repubblica).

Nel corso del tempo i gruppi si
sono organizzati in modo più o
meno stabile ed efficiente e tut-
tora quelli più organiz-
zati (come è ovvio che
sia) ottengono un mag-
gior numero di eletti.
L'organizzazione ha ta-
lora innescato fenome-
ni volti a premiare più
l'appartenenza e la fe-
del tà al gruppo che il
merito, come del resto
accade in qualunque
forma di vita associati-
va. In contrapposizione
a questo fenomeno era-
no sorte Autonomia e
indipendenza e da ulti-
mo Articolo 101 che, di-
sperando di poter elimi-
nare queste degenera-
zioni, propone il sorteg-
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gio, se non dei componenti, al-
meno dei candidati al Consiglio
superiore della magistratura. La
prevalenza dell'appartenenza
sul merito è una grave degenera-
zione, posto chei magistrati sono
reclutati per concorso e quindi
per merito, mentre la loro pro-
gressione economica e nelle fun-
zioni viene poi talora influenzata
da ragioni diverse dalla capacità
professionale e dall'impegno.

Più volte sono state approvate
leggi elettorali per il Csm con il
dichiarato scopo di indebolire le
correnti, che hanno però sempre
ottenuto il risultato contrario.
Nel predisporre unanuovalegge
elettorale dopo le vicende che
hanno colpito l'attuale Csm, se-
condo notizie di s tampa, il mini-
stro della Giustizia professoressa
Cartabia ha annunciato un siste-
ma maggioritario con collegi bi-
nominali, a turno unico, con

un'unicapreferenzae con un cor-
rettivo volto a garantire la rap-
presentanza delle minoranze. E
probabile che anche questa ri-
forma otterrà il risultato contra-
rio a quello che si dichiara di vo-
ler perseguire. Un sistema mag-
gioritario potrebbe assegnare la
maggioranza dei seggi al Csm a
una sola corrente e comunque
consentirà una rappresentanza
maggiore alle due correnti più
forti, relegando a pos izioni di mi-
noranza le altre. Nellaprimaipo-
tesi la corrente di maggioranza
tenderà a creare alleanze con i
componenti laici (quelli eletti dal
Parlamento) che riterrà più vici-
ni alle proprie posizioni, così ac-
centuando la "politicizzazione
della magistratura. Nella secon-
da ipotesi saranno probabili ac-
cordi fra i due gruppi più rappre-
sentati con il reiterarsi di feno-
meni quali quelli delle nomine "a

pacchetto" (uno amee
uno a te), cheè un'illu-
sione sperare di impe-
dire solo con il vincolo
di procedere a no mine
in ordine cronologico
di scoperturadei posti
direttivi o semidiretti-
vi da coprire.

Salvo che quel che
resta del gruppo di U-
nità per la Costituzio-
ne (prima dello scan-
dalo che ha investito
l'attuale Csm era il
gruppo maggioritario
ed è stato ridimensio-
nato dalle ultime ele-
zioni per il Comitato
direttivo centrale)
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non cancelli ogni rappresentan-
zadei due gruppi più piccoli (cioè
proprio quelli che contestano le
degenerazioni) ottenendo tutti i
seggi di rappresentanza delle
minoranze, í magistrati candi-
dati dai gruppi minori non sa-
ranno in grado di contrastare e-
ventuali accordi e saranno perciò
destinati a ottenere sempre me-
no voti alle elezioni successive fi-
no a diventare irrilevanti.

I rimedi radicali proposti da
alcuni, come vietare le correnti o
introdurre il sorteggio, sono in-
costituzionali, dal momento che
la Costituzione consente libertà
di associazione e prevede l'elet-
torato attivo e passivo in capo a
tutti i magistrati. In ogni caso
non sarebbero efficaci: anche
senza denominazioni o statuti
formali rimarrebbero rapporti
di fatto tra le persone, mentre
candidati o componenti sorteg-
giati non potrebbero comunque
che subirne l'influenza. La ma-
lattia è stata aggravata dalla ri-
forma di ordinamento giudizia-
rio del 2006 che ha scatenato u-
na forte spinta carrieristica in
magistratura, in contrasto alla
previsione costituzionale secon-
do la quale i magistrati si distin-
guono tra di loro solo per diver-
sità di funzioni (art. 107 comma
3 della Costituzione). Si tratta di
ripensare quella riforma perché
se non si individuala causa della
malattia non è possibile adottare
rimedi adeguati a curarla. Muo-
versi nell'illusione che la sola ri-
forma del sistema elettorale pos-
sa evitare le degenerazioni che si
sono verificate è, atu tto concede-
re, una buona intenzione, ma si
sa che le vie per l'inferno sono la-
stricate di buone intenzioni.
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